
COMUNE DI PROCIDA PROVINCIA DI NAPOLI 

cdPIA DI D~LIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COJ\1UNALE 

N. 06 del Reg. Data 12~02.2016 

' ' 
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OGGETTO: Regolame111to di disciplina del Forum dei Giovani - APPROVAZIONE. 

L'an~o duemilasedici il !giorno dodici del mese di febbraio alle ore 18.QO, nella 'sala delle adunanze 
consiliari "V. Parascandofa',,' del Con:,iune ubicata in via Libertà 12bis, si è riun~toil Consiglio Comunale. 

Alla sLuta in sessione straordinaria e urgente che è stata partecipata ai Signori. Consiglieri a norma di legge, 
risulta1no presenti 

I 
I 

' 

' 

CONSIGLIERI 
,' 

PHES. ASS. ' 

AMBROSINO :RAIMONDO ·, 

X 
' 

, LUBRANO LAMADERA GIUDITIA ,X 

MASSA CARLO X 
INTARTAGLIA ANTONIO 

'• 

X 
', 

GRANITO NICOLA X 

LAURO ROSSELLA X 

MAMELI LUCI~ ANTONIETIA X 
CARANNANTE)ANTONIO X; 

scono DI CARLO GIOVANNI ' ' X 

ESPOSITO iSAIRA X 

VILLANI GIOVANNI X 

scono DI, PERTA BARTOLOMEO X 

AIELLO RACHELE X 

SCALA MENIGO x 
CAPODANNO, MARIA X 

MURO CARMEN X 

DE CANDIA ELIO X 

Assegnati Nl 1:7: l In Carica N. 17 I Presenti N.15 I Ass~nti N. 02 
' 

I . . ' . ' Risultato che gh mtervenut1 sono m numero legale, assume la presidenza l Avv.to Antomo 
I • • , Intartaglia . , 

Assistd il Segretario Geneiale dott. ssa Livia Letizia. · 
All'inikio della seduta soho stati nominati scrutatori i consiglieri Lauro Rossella, Villani Giovanni, I , , , . 
e Aiello Rachele. 

La seduta è pubblica 



Il Presidente dà la par~I~ all'Assessore Rossella Lauro. .. · ·, · 
L'As,esso~e rela~iora in. rerito all'argomento:" In data 17 dicembre ilComitato Giovani Procidani 
ha f9rr:nahzzato 11 ptopno interesse nel voler creare il primo Forum d~i,Giovani dell'isola di Procida. 
Per a1d~rire alla.lo~? proposta l'iter della Regione Campania prevede l'adozion,e in prima istanza da 
partl del Co,ns1gh<!> Cqmunale della CARTA .EUROPEA DELLA PARTECIPAZIONE DEI GIOVANI, il 
"LIBR1o BIANCO D~LLA' COMMIS,SIONE EUROPEA: UN NUOVO 11\/lPU~SO PER, LA GIOVENTÙ" e la 
Carta

1 
E~ropea dell:lnforTa~ione~ . . . . . . .. ·. . . 

Successivamente, 111 Consiglio comunale deve approvare d Regolamento del Forum dei Giovani. 
Dopol a.ver discussoi. l'arg9mento dal mese di dicembre al mese di febbraio, in 4 incontri con la 
com~i~sione consil 1iare,":Proble~i Gi~ventù", è stato.~ilevato che il 26f~b~raio 2009 con delibera 
n. ~ '15arta Eur?p~~ de1l~~, partec1paz1one era stat~ .g1a adottata dal Consigli~ comunale: . . 
Qumd1 !la comm.1ss1one ~1ie concentrata sulle mod1f1che al Regolamento per 11 Forum dei Giovani. 
Il ~orrm .è intes~ ~:al~ 'organismo d.i ~arte~ipazion: ~h~ si propone ,di awicina~e i giovani allt~ 
lst1tuz1oni e le lst1tu,z1on,1 fil mond.o dei giovani; I cons1ghen del Forum hanno u.n'eta compresa tra 1 

15 edh35 anni. . ' i i . . .. . , . . 

Il regol,amento compr~n'de: gli impegni dell'amministrazione, le finalità del forum, le aree di 
interehe e le comde,te~~e per quanto riguarda la parte già disciplinata dalla; Regione Campania, 
men~~e '.a commission~ •. pa .lavorato sugli altri articoli per rendere il re?olan:iento più fruibile e 
applicabile al nostro ter~1~ono. .. · : . 
Il doc~mento individua gli organi del Forum, approfondisce i compiti ~ell'assemblea, analizza il 
ruolo Lei coordinatore e definisce la giunta. Infine stabilisce le moda.lità ed i tempi per le elezioni 

I . ·, , , " . . . ,. 
dei rappresentanti d.el Fo~um .ed il suo funìionamento. · · 
Alla lube del lavoro svolfo e della èondivisione in sede di commissione vi chiedo:di approvare il 
regola~ento del forl.lm ~ei giovani per darè vita all'istituzione del Forum' stesso: cha ha l'obiettivo 
di proruovere e metter~ :in operale varie forme di partecipazione. giov,aniie"; · · 
Il Presidente dà la parol~ al Consigliere Mar.ia Capodanno. . .· . 
Ca12o~nno conferm~' c~e l'adozione della Carta Europea era stata già fatta nel 2009 e rileva che 
da ·~ano già scaturiti altri, punti come lo Sportello Informa Giovani. •. · . 
Specifiba che l'istituzione del Forum di fatti viene già con quella pelibera citata e che il Consiglio, 
quindi lsi appresta ad, apRrovare il Regolamento per il Forum . . · · • : 
Sottolinea il buon lavoro ~volto iri CÒmmissione consiliare, ricordando che il gruppo Per Procida 
crede f Plto nel lavoro delle Commissioni e n·ell'approfondimento che ,in esse ~uò awenire. 
Annuncia il voto favorev~le , auspicando che lo strumento del Forum po'ssa far crescere di più la 
giovenlu e farla diventare1sempre più consapevole dei diritti e dei doveri, attraverso un organo di 
parteciipazione,che p

1
uò a

1

lirn:ntare il senso democratico del nostro paese. · 
Il Presii:fente da la parola a.I Smd.aco: . . 
Il SindJco dice di avere ui;i 1ricordo lontano della delibera del 2009 che non ha avµto seguito. 
Evi'den~ia che su questa i,n'iziativa, in questi. mesi, ha riscontrato l'entusi,éil~mo diitantigiovani e che 
questol è motivo per il r~>nsiglio ~er augurare buon ~a~oro a lord ch,e già ~edicano energie e 
passione, gratuitamente ~ volontariamente, alla comunita. · ·• . 
Auspicf che dal Foru,m, da queste modalità di politica attiva partecipata; possano nascere i futuri 
amministratori. 1 

• : • 

Il Presildente mette in vo~aziolie la proposta di delibera: 
Premesso che: · : ' ·. 
La raccbmandazione ,n; R(Q0)7 del Comitato dei Ministri del Consiglio d'Europa ~ull'lnfor~azione e 
Consulknza ai ·giovani del 21 febbraio 1990, e poi la Carta Europea. dell'Informazione a.Ila I . , . . ... 



~iovTntù,Bratisla~~ .3 diicembre_ 1993, approv.ata dalla IV Assemblea .Generale .di Eryca sono gli 
. eurp documenti· ;chemer la pnma volta, fanno riferimento aWidea di tenere unite le dimensioni 
mforlrT)azione e par:tecir~zione giovanile. · . , · : 
Il "Libro Bianco ~,ella' fommissione Europea: un nuovo impulso p~r la gioventù europea" -
Bruxf lles 2001,per la pri,ma volta, riporta la voce dei giovani europei élPPOSita'mente con.sultati sul 
tem,a

1 
dell'in~orm:!ionf i! e ~iù _in g~~er~le delle politiche giovanili] Ma non solo.: partendo 

dall al~e~m~z·~ .. one '.!.a ~.~rtec1pa~10ne e m~1s. s~ci.abile dall'inform.az. i.one·".'· si fiss~no i pr.incipi di tutte 
le azioni d1 mformaz1oae e dt. comunicazione e le relative linee .direttrici si sottolinea che i I ·' ; ! ' _ , ,· , , I 

l'infor.m~zi_on~ deve. c~rris~o~der~ alle aspettative . e bisogn~ dei giovani e ~ag~iungerli nei loro 
luog~1, ~· nch1,ama ~~ n~FTss1~a dell uso delle nuove tecnologie e dello. sviluppo del cousiling. 
Succis.s1va~ente .:'' . b1~p~10 t~ova altre fo,~ti nella revisione d,ella "C~rta Europea della 
Partef1paz1one dei Gto~ant alla vita locale e regionale", Consiglio d'Europa - 21maggio2003 nella 
nuova Raccomandazionedel 
Consi~lio d'Europa. d~I ~3/11/2003, e nella nuova "Carta Europea'ctell'lnforma~ione della Gioventù 
Euro~ea", ' : , . · 
Bratis111ava - novembire 2004. . , 
Nella prima, che rived~ 1 la prima edizione della Carta di Partecipazione -

1

1990, emerge una 
notevfle evoluzion

1
e del concetto di partecipazione e l'informazione viene espressamente 

considerata "elementd, chiave della partecipazione ... " e "strumento utile all'effettiva 
parteJipazione dei giovani insieme alla formazione, alle nuove. tecnologie, alla comunicazione, al 

I 1 • ' · · · ' volontariato, alle O(l'g~ ai partiti, all'associazionismo 
giovaJi/e e ai microprog~tti". · 
L'evol~zione d,el co~cet'tq di partecipazione. trova spazio nei numero~i nlJovi ambiti di "politiche 
settoriali" chegli en'ti, lqc~li sono invitati ad adottare per favorire l'effettiva ,partecipazione dei 
giovarli: sport, habitat,t~a~porti, scambi, uguaglianza tra uomini e donne, accesso alla cultura e ai 
diritti,lsviluppQ sost~ni~ile.' lotta alla violenza, al~a delinquenz~ ed alla dfscri":1in~zio~e, se~sualità. 
Nella seconda,.che sost1tu1sce quella del 1993, s1 conferma la lmea comune sia del Libro Bianco che I . i. ' I •· : • . • . ,;. i 

della Ciarta di Partecipazione e cioè "l'informazione deve pr9muovere la partecipatiòne dei giovani 
come ~ittadini attivi hell~ società". '·· · ' 

I . .• . ' ' ' 
Le basi di quella che doveva diventare la Carta Europea della Partecipazione d,ei Giovani alla vita 
locale I e, regionale ~en~ero poste al momento della prima e della ·seconda Conferenza sulle 
Politic~e per la Gio~entù,;organizzate dalla Conferenza Permanente d~i Poteri: Locali e Regionali 
d'Europa (CPLRE), a ,Los~ri,na(giugno 1998) e a Langollen (settembre 1991). Poco dopo, nel marzo 
del 1992, il CPLRE ha aclqttato la Risoluzione 237 e il suo Articolo 22 /el,ativ0, all'adozione della 
Carta. I , : i . 

La partecipazione attivai t:tei giovani alle decisioni e alle attività Cl livello locale e regionale è 
essenz~a.le se si veglione 

1

costruire dellè società più democratiche, pil,t solidali e più prospere. 
Parteci\pare alla vita de~ocratica di una comun_ità,_ qualunque ess~ sia, non. im_plica un!camente ~I 
fatto di votare o di pr~sentarsi a delle elezioni, per quanto 1mportant1 stano tait elementi. 
Partecipare ed essere un'dttadino attivo, vuol di.re avere il diritto, i. mezzi/ il luogo, la possibilità, e, 
se del caso, il necessario [sostegno per intervenire nelle decisioni.~i influenzarle ed impegnarsi in 
attività ed iniziative che pdssano contribuire alla costruzione di una soc:::i~tà miglipre. 
Gli enti locali e regi©nali, !, che sono le autorità maggiormente vicine ai giovani, hanno un ruolo 
rilevante da svblger~ peri stimolare la loro partecipazione. In tal modo, possono vigilare affinché 
non ci si limiti ad lriform~re i giovani sulla democrazia e sul significato dell~ cittadinanza, ma 
vengano~offerte loro le p0ssibilità .···· . 
di farne· 1'esperienza

1

: in 'modo concreto. Tuttavia, la partecipazione. dei giov~ni non ha l'unica 
finalità di formare dei cittadini attivi o di costruire una demotra:zia. per il :futuro. Perché la 

; : !' i': ' 



I i , 

partFçipazione abpia Uljl vero senso, è indispensabile .che i. giovani possano 1esercitare fin da ora 
un' imi fluenza sulle,~ .. ec. i1~io. ni e su.Ile attivit.à,e h~.n u~ica. men.te ~d un~ stadi •. o ult·~ •• ~io re della loro vita. 
Nel sostenere e pell !ncoragg1are la partec1paz1one dei giovani, .I.e autonta locali e regionali 
c~ntrip~iscono ug!~al~ente a~ integrarli nella società, aiutandoli • a.d affrontare non solo le 
d1~9o~t~ e le_press:ioni:c:he subiscono, ma.anche le sfide di una societàm.oderpa in cui l'anonimat<;> 
e I 1~d1v1duahsmo1, ~onq ,spesso accentuati. Nondimenor perchéla par,tecipazione dei giovani alla 
vita 'locale e regionale :~i riveli un successo duraturo e significativo, non è sufficiente sviluppare o 
ristrutturare i sist,emi politici ed. amministrativi. Ogni politica e ogni attività di promozione della 
partJcipazione dei giovapi deve accertarsi .che esista un ambie.nte cultUrale rispettòso dei giovani e 
deve tener conto 4ella 1

1 diversità delle loro esigenze, delle loro situazioni e delle loro aspirazioni. 
Deve inoltre compdrta~e una dimensione di svago e di piacere. 
I principi cui s'i ispirano i detti documento sono: · ·• 
1. La \p.arte.cipazion_e d_e\ gi~~ani alla ~ita locai~ :e regionale deve_r,ientrare in una politica ~lobale di 
partec1paz1one dei c1ttadm1 alla vita pubblica, come enunciato nella Raccomandazione Ree 
(200~)19 del iCom.itato

1 

dei Ministri sulla partecipazione dei cittadini alla vita pubblica a livello 
locale. : · . . , 
2. Gli\ enti locali e regi<?~ali sono convinti che ogni politica settoriale dovrebbe comportare una 
dimeis.ione im. perni.ata !,.Sl.J' Ila g. ioventù. Perta. nto, s'impegnano ad.a.deri·r·e· ai prin. cipi della presente 
Carta e.ad attuare I~ yarrie forme di partecipazione che vi vengono raccgmandate, in concertazione 
e in cfoperazione con i giovani e i loro rappresentanti. . . . . . 
3. I pri11cipi e. le va 1rie fo.rme di partecipazion~ previsti dalla presente Carta riguardano a tutti i 
giovaf i~senza discrirninaz'.ione. Per conseguire tale obiettivo, si dovrebbe rivolgere un'attenzione 
particolare alla promozjdne della partecipazione alla vita locale e. regionale da parte di giovani 
provehienti dai ceti: più 's'vantaggiati della società o appartenenti a. minòranz~ etniche, nazionali, 
sociali!, sessuali,culturali; religiose e linguistiche. '. • . 
I detti\documenti de,finiscono le politiche settoriali rivolte ai giovani da persegui,re. 
Le dette politiche s'ono: Condivise da questa A,mministrazione che le fa prowie e si impegna a 
realiz+rle nei limiti ?ell~ proprie competenze istituzionali. . . . · . 
L'Amrtnistrazione fa propri anche gli obiettivi comuni sulla parte,cipa.zione e informazione dei 
giovani d. ella Risoluzione· del Consiglio d'Europa del 25 Novembre 2003. · · 

I 
' . I • 

Le Amministrazioni: çorrlunali possono promuovere Organismi di. partfi!cipazione dei giovani alla 
vita comunale attraverso 

1

l'istituzione dei Forum Giovanili, tenendo anche conto delle disposizioni 
di cui J1 T.U.E.L. e all11 legge della Regione Campania n. 14/1989. .· · ' 
R• I I ' ! ' 1tenuto . , 

1 

, .. • , . 

Che è\ intento. d.ell'~mmipistrazione recepire e fare propri i principi. ,è gli o~iettivi della Carta 
Europ;a della Partecipati~ne dei .Giova.ni alla vita comunale e regionale,. del "Libr~ bia~co della 
Commissione ~urop~a: 'un nuovo impulso per la gioventù europea", e della risoluzione del 
Consiglio d'Europa del 2,5

1 

novembre 2003 (obiettivi comuni sulla part~cipazione e informazione 
dei giovani.). · 1 

Visti . , , . 
I principi e gli obiettjvi d,ella Carta Europea della Partecipazione de.i Giovani alla vita comunale e 
regionale del Consiglio di~ropa - 21 maggio 2003. . · • · 
Il "Librb Bianco della 

1

Cornmissione,europea: un nuovo impulso per la gioyentù e.yropea", del 2001. 
La nud

1

va "Carta Eur;ope~i dell'Informazione della Gioventù europea", approvata· a Bratislava -
novembre2004; · ! ; . , . 

La Riso~uzione del Consig!io d'Europa del 25 novembre 2003 (obiettivi comuni sulla partecipazione 
e infor~azione dei gibvani), allegati alla presente quali sue parti integrant,i e sostanzia IL 

. I . , 

', I 
' I 



Gli ~rtt. 7, c~mm~ 1; 
1

8: commi .1 e 5; 21, comrna 1; 42, comma 2, lettera d); 162, comma 7, del 
T.U.E.L.; : : . . I 

PresF, atto che sujla p
1

r<;>posta della presente è stato acquisito il parere fav~revole in ordine alla 
reg,~rità tecnica. i (aTFolo 49 del TUEL); 

Presenti 15 consiglieri;: , . 
Votahti 15 Consiglibri ! 

1 

Con tòti favorevoli] unanimi, resi per alzata di mani 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

'i DELIBERA 
I 

Per i motivi e secondo quanto esposto in premessa, . . 
1.Di ~ecepire e far~ p~dpri i principi e gli obiettivi della Carta Europea della Partecipazione dei 
Giov~ni alla vita cqrnu'i1~1e e regionale, del "Libro bianco della comrnission~ Europea: un nuovo 
impulso per I.a gioy~nt:ù: europea", e della Risoluzione del Consiglio d'Europa del 25 novembre 
2003 (obiettivi cornuni 1 sulla partecipazione: e informazione dei·• giovani), approvandone il 
Regolamento di DiS~ipliha, allegato(All." A") alla. presente quale sua part~ integrante e sostanziale. 

2. Di promuovere e mettere.in opera le varie forme di partecipazione giovanile, in concertazione 
con i giovani e con: i, loro ~appresentanti, tra cui i Forum Comunali previ~ti e ric.onosciuto dagli artt. I . ! : . . . ; I 

7 e 8 Ciel D.Lgs.n. 2~7/2QOO. : 

i 
I i 

i ! 
i . 

i ; 



' I 
i 

i ~ 

' 

! ! 

R~golamento 
' ' I , ' 

i' 
; i i ; 

'i 
I 
! : 

' ' ! i 

i : 

i I 
I :. 

: I 

i ! 

,Giovani 
i : 

I , 
' ' 
! ' 

Febbraio 2016 



11 Rjg:olamento di ~isci~lira del Forum dei Giova~i per la partecipazione giovanile, in attuazione della Carta 
Eurcpea della Part~cipazipne ,dei Giovani alla vita comunale e regionale, del''Ubro B.ianco della 

C~1rliission~ Euro~e<i: H nuovo impulso per la gioventù europea'.' e della Ri~dluzio~e del Consiglio 
d Europa del 25 nO\(embre 2003 (ob1ett1v1 comuni sulla partec1paz1one e informazione dei giovani). 

' : : ! ' 

' I I 

! : 

INDICi:E' 

I , 
ART1€

1 

OLO 1- ISTITU
1
.Z ION. q 
' I 
, · ' ' 

ARTICCOLO 2 ~ IMPEG'NIDELL'AMMINISTRAZIONE ARTICOLO 
I 

: ' I : , 

: : i ! l ' 
: : i ' ! ' 

ARTICTOLO 3 - FINALITA' ARflCOLO 

I 
f I I : • 

. : ! ; , !'I . 
ARTlctOLO 4 - AREE DI INliERESSE ARTICOLO 

I 
' ' I ' . 
I I i 

, : I 1 ' 

ARTIGOLO 5 - COMPETE~ZE ARTICOLO 

ARTl~LO 6 - INDIVl:Du,~zioNE DEGLI ORGANI DEL FORUM: ASSEMBLEA,.COORDINA foRE E GIUNTA I ' ' '' ' I . . . . . 

ARTICOLO 7 -ASSEJBLEA 

ART1cbLO 8 - cooRblNA"rbRE 
I : . I : : 

ARTICOLO 9 - GIUNTA : ' 

ARTIC~LO 10 -MODIFICHE :AL REGOLAMENTO 
I . : I : : ! . 

ARTICOLO 11 - FUNZIÒNAM,ENTO . . 
I ' ! I 

(, ' 



: I I 

ART.i'· ISTITUZIONE! • 

I : ' ; 
: . !. ' ) . . - < 

In atfuazione della·~arta] Europea della Partecipazione dei Giovani alla vita comunale.e regionale, adottata 
dal 9ongresso dei P~teri 'Locali e Regionali d'Europa il 21 maggio 2003 e successive modifiche e integrazioni, 
del "Libro Bianco della Ccpmmissione Europea: un nuovo impulso per la giov~ntù europea" - Bruxelles 2001, 
e della' Risoluzione ~el Consiglio d'Europa del 25 novembre 2003 (obiettivi comuni sulla partecipazione e 
infor

1

mazione dei giqvani,, ;è ist.ituito il Forum dei Giovani inteso quale organi~mo di p~rtecipazione che si 
propine di avviciné3r:e i gi,o~ani alle Istituzioni e le Istituzioni al mondo d~i giovani. lcqnsiglieri del Forum 
hanno un'età compresa tra i 15 ed i 35 anni. 

I I : ' . 

ART.2- IMPEGNI DELL'AMMINISTRAZIONE 
J , ' i i I 

L'Amm· · t · ··· ' · 

1 

rnis razione sr[rmpe~na a: . . .. , . 

•fornire una sede al jForUm cor\ relativa bacheca e attrezzature, la sede sarà attrezzata con almeno una 
: : : I : ; 

scrivania, un computer, uhé3 stampante e un collegamento a banda larga ad internet; 
' ! i 

I : i I < 

• definire tra i dipendenti cpmunali un Responsabile per il funzionamento del.Forum; 

• istitLe per ilJunzi~na~~nto del Forum un appoS1to capitolo di bilancio, con relativ~ stanziamento; 

• conLca ré il Consiglia cl,;, una le a Imeno una volta ali' anno per discutere la .pro~raminazione delle 
politidhe giovanili comunàlisulla base delle indicazioni e delle proposte adottate dal Forum; 

I 
·. : .. . i ' . ' . 

. : . : : . ' : ; ' . . ~· '• ... • prendere atto d.el programma presentato dal Forum per le proprre attrvrtc;i; 

• sollLlare il Forum ~d el~rimere un parere cOnsUl;ivo in ordine al capitOlo previsto del bilancio 
prevettivo in materiOi,di pblitiche giovanili; · · 

•far Pf'rvenire, anch~ su ric;hiesta del Forum, atti, documenti, studi e dati consentiti dalle norme. in materia 
di politiche giovanili; · : , · 

• pubdlicizzare ;e iniiiativè Lncordàte e gli eventuali do~umenti del Forum;. 

• favojire l'utilizzo da !pari~ ~egli Organi del Forum di spazi autonomi sulla staiilp3 edit~ direttamente 
dall'Amministrazione çomL\lafe; · 

• conv~care il Consiglt nei 1empi e n.~i modi previsti dal regoJamento coil\unale per la ~iscussione e le 
modific~e al presente :regolc;imer:rto proposto dal Forum. · · . 

ART.3- FINALITA' DEL ~ORUii-1 
' - I :· I 

Il Forurha le seguenti fiilOli\à, . · . i 

•rappresentare 'i giov~ni del territorio in forma democratica e partecipata; , . ' 

• stimjare i giovani alla paft~clpazione democratica alla vita pubblica, co.ntribuéhdO ali~ formazione di un 
I ,,: ! i I ' 

sano e robusto tessuto sociale giovanile cittadino; 
- , ,. ! •. ' I 



: I 

, I , 

• pe~mettere ai giov~r:ii d,e,l'isola di disporre di un forte strumento di dialogo e relazione istituzionale con il 
consiJglio e l'ammini~trazfdne comunale; , , , 

• forlire ai giovani u~ lu~gp in cui possano esprimersi su argomenti di loro interesse, ivi compreso le 
proposte di politich~ dei Cpmuni e degli enti locali; , ' 

I , , i , 

• offre ai giovani la P?ssl~ilità di presentare delle proposte; '. , . 

• perrettere agli En~i suc:fd;etti di consultare i giovani su questioni specifiche; 

• forlire una sede in :cui si rossa no elaborare, seguire e valutare dei progetti riguardanti i giovani e per 

la con~ertaziore con le a~~ociazioni e le organizzazioni locali; : . : . 

• fa+:e la P•~ecipr~e:~ei giov•.ni in altri organi consultivi degli enti locai\; i . . . 

• dar,a1 giovani la pqss1b1Jrfa d1, esprimersi e d1 agire su problemi che Il riguardano, formandoli alla vita 
deml~atica e alla gelstione dell.a vita della comunità; · · 

• prom1.,1overe i,niziative pubbliche, convegni, dibattiti e ricerche; 

• proluovere e par\O,cipar~ a pfoge\ti a livellO locale,, dell'area metropolitana, .regionale e comunitario 
anche in collaborazione co~ Enti Pubblici, Associazioni ed altri Forum, rivolti ai' giovani; 

I 

•favorire la costituziqne d,i un sistema informativo integrato fra Amministrazione locale, giovani e 
aggre~azioni Giovanili, rispetto ai bisogni emergenti sul territorio comunale ed agli interventi ad essi 
relatiJi; • •. • • · · · , 

• affiaL,are l'Ariuninijtraziole Comunale nella strategia di informazione e di co,nunicazione che coinvolga 
le lstit~zioni, le ,aggr~gaziqn:i, le associazioni comprese nel Forum, in rapporto organico con le strutture 
degli. 

11

llnformaGiova~r~ cheisinergicamente interagiscono con l'intera attività del Forum, così come previsto 
dalla Risoluzione del Gonsigl

1
io d'Europa del 25/11/2003 in materia di obiettivi comuni ~ulla partecipazione 

e infojmazione dei giivani!(FUUE, OS/12/2003); . . ' . • 

• approfondire, esamirare:e fare proposte sul rapporto tra ente locale e realtà giovanile; 

• projuovere forme di volontariato e di collaborazione con i servizi dell'Amministrazio~e rivolti ai giovani. 

ART.4- AREE DI INTERESSE 
I : 

La sopra richiamata 11darta
1

E:uropea'ì presenta, come essa stessa esplicita, ''.alcune grandi direttriei destinate 
a facilitare la partecip~z,io~ei dei giovani alle decisioni che li riguardano", e che tali direttrici, caratterizzate 
da unidità di significat~ e fih11ità; comportano l'impegno a realizzare, att~averso u.na seHè di raccordi: 

una politica del terl1po libero e della vita associativa; 
una poli~ica pJr l'o~1upazione e per la lotta alla disoccupazione gio~anile; . 
una politica dell.'amli>iente urbano, deWhabitat, dell'abitazione e de1trasport1; 
~na politica di,for~~zione, di orientamento e educazione che favorisca la parte,cipazione dei 
giovani; 
l:ma politica di m0Hil

1
ità e, di s~ambi; 



1 
l 
] 

I i 

una p.oliticaisanifaria; 

una politica ia favore dell'uguaglianza tra donne e uomini; 
una politica ,di adcesso alla cultura· 

i 1 '·· I ' I 
I I ; 

una politica idi sviluppo sostenibile e di tutela ambientale· 
' ', : I '. I ' ' ' I 

una politic<;i di lotta alla violenza e alla delinquenza; 
una politica ~i lotta alla discriminazione; 

I ' I 

una politid In materia di sessualità· 
: ' I 

I 'I : 
una politica di accesso ai diritti. 

I ' , I 

• I 

; i 

ART.5- iCOMPETENZE 

I 
. ' ''.' ' : i 

li Forum ha il compit~ 'di:: 

I 
' i ! 

' ' ..•. 'J > i . . " . . 
• prom,uovere m1z1at1ve p,ubbhche, convegni, d1batt1ti e ncerche; ., , : 

• pro~µovere Prog~~i a l'ivello locale, dell'area metro;ìolitana, regionali e c~niunitari} anche in 
collal::lorazione con enti pubblici, associazioni e altri Forum; . 

• istit~ire gruppi di IO~orol in riferim.ento alle aree di interesse individuateall'art, 4, c~e siano coerenti al 
contesto locale; ~ . · · 

• esaLnare e (ar.e prbpri: documenti elaborati dai vari gruppi di lavoro; , 

• prol~overe on rap~ortl di comunicazione con i giovani del Comune in collaborazio~e <On le realtà, le 
aggre~azioni, le istituiioni

1 

presenti nel Forum o interessate ai lavori dello stesso;· 

I I 'I ' : ' ' ' 
• esprimere parere er:itro venti giorni dal ricevimento della documentazione sul Bilanci.o di Previsione del 
Comu~~ con rif~rime~to ai capitoli d.i spesa in materia di politiche giovanili; · I ' I I ' 

• favorir:e la costituzidne di un sistema informativo integrato fra Amminigràzione Comunale, giovani e 
aggreJazioni giovanili; risp'etto ai bisogni emergenti sul territorio comunale ed, agli interventi ad essi relativi; 

• app~rfondire,'esam\n~n': e far~ proposte sul rapporto tra ente locale e realtà giovanil:e; 

•.p~o1u~vere forme 9i:vo!ontariato e di collaborazione con i.servizidell'Ammi,nistrazione Comunale rivolti 
ar grovanr; . · : ' 

• con4care ahrwno u~? v~lta l'~nno un'assemblea pubblica per presentare il proprio programma che verrà 
trasmesso alla Giunta !per l:a presa d'atto; . 

• propl~re all'Ammini~traz1ione Comunale eventuali modifiche al presente regolamento: tale richiesta verrà 
discusJa nel Consiglio tom

1
unale ,alla sua prima sedu~a utile. . 

; i 
'I 
'i 

I 

ART.6- INDIVIDUAZl~~E DèGUORGANI DEL FORUM: ASSEMBLEA, COORDINATORE E GIUNTA 

Gli organi del Forum s?no: bssemblea, il coordinatore e la giunta. 
'! 



ART. 7 - L'ASSEMBLEA 
i i ! . 

L'as5iemblea e comp:osta\da 9 consiglieri. L' el.ezione avrà luogo ogni 5 anni. La consultazione avviene nel 
seggio individuato dtll'a~ministrazione comunale. . . • . . 

Hanno diritto di .vo~q i cittadini; residenti. nel Comune con età compresa tra i 15 e i 35 ·anni. 

L' ambinistrazione, i1lam i\e propria struttura si i nèaricherà di svolgere le, ma nsiMi necessarie a Ilo 
svolgimento. dE;?lla cp

1

nsultazione. Pubblicherà l'avviso della convocazione delle elezioni con anticipo di 60 
giorni.· 

'I ' I 

Si vota ;di domenica; da Ile 1ore 9.00 alle ore 20.00. La consultazione si svolgerà tra liste.diverse contenenti un ' 
num,rò minimo di 4 :canqidati e un numero massimo pari al numero di consigli~ri da ~leggere (9). Deve 
esserei garantita la prese~za di genere in misura dialmeno un terzo. 

; I , 
, i I 

Ogni lista di carididat,i. do'{rà essere Sottoscritta da 15 elettori. L'amministrazione comunale provvederà alla 
nomifél del seggio elTttor:a1e eh.e avrà sede presso la Casa Comunale e sarà cpmposta dal Presidente, due 
scrutatori e un segre~ario: Al seggio partecipano anche i rappresentantt delle liste dei candidati che hanno 

diritti I di parola ma non di 
1

decisione. Tutti i componenti il seggio devono aver.e la qualifica di elettori. Le 
candidature saranno 'pres~ntate con consegna presso l'ufficio lnformaGiovani ~ntro e non oltre il termine di 
15 gi9mi prima della ~ata;delle elezioni. La modulistica predisposta dalla struttura incaricata 

dall'.Al.ministrazione:sarài disponibile presso l'ufficio lnformaGiovani a partire d.a 30 giorni prima delle 
elez1om. . , , 

Le pr~erenze da poi~r es~rimere saranno due in cÙi la seconda di genere diveisÒ ed essere espresse I . . . ·. .. . 
nominativamente. 

Per la nullità si provved,erà secondo le consuete regole elettorali. I seggiverraqno attripuiti con il metodo 
d'hont. : ' · 

L'asselblea vota per ~lzaia di mano. Su proposta del coordinatore, per argomenti di particolare 
impo~anza, o su indicazione del.la maggioranza assoluta dei presenti; la vo.tazione può essere effettuata a 
scrutiriio segreto. In q~esto casd il Coordinatore provvederà a l'istituzione del seggio elettorale scegliendo 
due rabpresent~nti d~He d'iverse posizioni presenti in assemblea. . 

La per1ita della;qualif~ca dj membro può avvenire per i seguenti motivi: 

per dimissioni: da c'.omunicarsi per iscritto al Coordinatore; 

in seguito alla1regi~trazione di 3 assenze consecutive non giustificate iq assemblea. 
I ' 

' I i I 

L'assemblea è convodta almeno una volta. al mese dal coordinatore che comunica data, luogo, ora. e ordine 
del gio~no tramite affiss'iorle presso l'ufficio lnformaGiovani 7 giorni compresi• i fe,stivi prima della data 
dell'as~emblea. ' i . : ' 

In caso di convocazionè d'urgenza il preavviso è ridotto a 48 ore prima della riunione dell'assemblea. 
, • , I . 

L'assemblea può esse~e cohvocata anche su richiesta di almeno un terzo dei cpnsiglieri o su richiesta del 
Sindacb o dell' Assesso~e alle politiche giovanili. La seduta dell'assemblea è valida in prima convocazione · 

I i I ' 

i 



---------,----

con fa: presenza della mçggioranza assoluta dei componenti e in seconda convocazione con fa presenza di 
almro un terzo de( me(Tlbri. Le sedute dell'assemblea sono aperte. . · · 

L'asJemblea è p~esif~utf dal coordinatore o in caso si sua assenza dal suo vice. I verbali. delle riunioni 
dell rssembla e 11 registro delle presenze sono redatti a cura del segretario o, in sua assenza, e per quella 
sola reduta, da per~fna ;celta daJ coordinatore (o vice) tra i presenti. . . • . 

L'ass
1
em.blea d.eliber~ ~ maggioranza dei presenti. ,In caso di parità di voti prevale il vo;to di chi presiede ove 

la vofaz1one avvenga in rpodo palese. Nel caso di votazione segreta la proposta votata che abbia ottenuto 
parità di voti s.i intende respinta. Le astensioni non entrano nel computo. 

I i ' 
' I , 

'I . I: 1 I • 

L' Assrmblea èi' ma:s1si:m; organo deli

1

berante: 

• elegge il Coordinatbre; 1 • 

I 
' , ! 

' I ' 
I , , • 

f . I 1· ' 1 1 
• h I' . • issa· e inee programmat1c e per· anno in corso· 

1

1, i ' ' , , , i , , , I 
: ' I I 

: i ' ; 

• detta le direttive di: allocazione delle. risorse; 

I i 1 

'I . : I . d d . f' 't' d . . . · · d I •approva in m,o o ·e in1 ;ivo e. esecutivo 1 progetti e Forum; 
I · ·, : · . 

• delifera su gli altri, (Jggetti attinenti .l'attività del Forum che non siano riservati alla c9mpetenza della 
Giunta o del Coordinator~; , · · • 

I 
, ! : 

, , I •• 

• appl°va ogni,regol,mento interno; , .•·· ., 

• ha facoltà di sciogliersi e quindi indire nuove elezioni anticipate. Tale fac.oltà dève esserè assunta con la 

maggtranza qlualiliCfta 4ei due terzi dell'assemblea. • • •• • • i · • 

Nella prima seduta d~ll'assemblea il coordinatore nomina il segretario ch.e ha .il compi~o di redigere il 
verbalJe e di firmarlo 9o:ngi,untamente con il coordinatore medesimo. L acarica di mem;bro.dell'assemblea 
ha la durata dell'intero mandato. Nel caso di superamento del limite di ètà vige il regime di prorogatio fino 
al maJsimo di un an~6. Le '.dimissioni devono essere indirizzate per iscritto al ~oordinatore e comunicate e 
regist!rte presso l'utt\~io lnformaGio,vani. . 

In tal caso il seggio vi,~ne assegnato al primo dei nor eletti della medesima lista.al fine di garantire la 
compl~tezza dell'asse~blea nel caso in cui siano esauriti i candidati della lista~ cui apparteneva il I , , · .. , . . . . •. . . 
dimissionario, il seggio viene attribuito al candidato primo dei non eletti delle 1.iste, nel caso di più liste, al 
candidlato appartenerlte a ~uelle che ha riportato il maggior numero di voti. , , . 

L' asset blea può deli~era r~ un gettone di rimborso da imputarsi esclusivamente su I ca ~italo istituito 
dall'Amministrazione per quei componenti che affrontano spese di trasferta document13te fuori dal Comune 
per raJioni di istituto~ : : · ' 

La cariba' di componen~e d~ll'assemblea è incompatibile con quella di consigliere, amministratore e 
: • I , ,. , , : 

dipendente comunale!. L'assemblea e i suoi organi ddrano in carica quanto il mandato dell'Amministrazione. 
: i •. ' 

' "' 
, ' , : 

' : : 

ART.8- COORDINATO~E 
, : I 

I 

l 



'' 
! 

11 _Sifdac,o o I' ~sses~pre alle ~olitiche Giovanili convoca e pr,esiede la prima assemblea del Forum della 
Grov

1
entu. In 9uest? s~d~ta sr procede all'elezione del Coordinatore. Il presid~nte dell'assemblea istituisce il 

seggio e~ettorale i~~i~ando due scrutatori espressione delle diverse realtà pres~nti in assemblea e il 
segret~mo che redrge rl verbale delle elezioni. · . 

, . : I , 

, I ' , , 

Ogni membro;dell'a~semblea può .essere candidato alla carica di Coordinatore. Viene: eletto colui che ha 
consfguito il maggipr nu~ero dei vpti. In caso di parità si procede alla votazione di b~llottaggio tra i 
candidati più 'fOtati: e ove tale parità persiste viene nominato coordinatore !',anziano di età. 

Il Coordinatore: , ' , 

• diri1e il Forurn e loirap~rese~ta; 
I : . d' : l'A I bi ' I G" d I . • caloca e presre ,~ . s~em ea e. a runta a u~ stesso nominata; 

• defrsce l'ordir;ie dllgi9rno dell'Assemblea di concerto con la Giunta; 

• no1'.na ~n Vice-C~rdinatore, scelto tra i membri della giunta; 

• nol'na 11 Se~retarl. : , . . . . . •. 

In casF di dimissioni e;> di i(npedimento grave, il vice .coordinatore provvedere ad indire la seduta 
dell'assemblea per il hnnovo della carica. La mozione di sfiducia nei confi-qnti .del Coo~dinatore può essere 
prop+ta all'or~i~e dèlgi()rno da almeno tre consiglieri dell'assemblea e apprnvata dalla maggioranza 
assoluta dei membri.: , 

In casl di approvaziobe d~lla sfiducia il vice coordinatore indice una nuova seduta valida secondo le I ~ • ' I I ' ' ' ' . . ' . . ' ' ' 
modalità innanzi precisate. 

ART.9 Giunta 

I I 

La Giur~a è formata d~a 4 rrembri più il coordinatore~ Il Coordinatore nomina la Giunta nell'arco di 48 ore 
dalla Rropria elezione: . r , 

La Giuhta può essere form

1

ata fino al 50~ anche da membri esterni all'assemblea. Il Coordinatore può 
sostitJire uno o più m

1

emb'ri della Giunta motivando la sua decisione in merito. In casodi dimissioni o 
decadbnza di uno o piD mJmbri il Coordinatore procede alla nomina di uri nuovo comp,onente della Giunta. 

La GiJta una volta cdstitqita, individua eventuali Gruppi di Lavoro le cui materie di co&,petenza sono 
selezidnate, in base alle sc~lte compiute dal l'Assemblea, tra le aree d'inte.resse di cui sopra e 
coere~temente :ai bisogni della comunità locale. I Gruppi di Lavoro possono pr9porre ali' Assemblea linee 
guida ~'azione strateg

1

iche ,nel campo delle. attività di loro competenza e congeniali al Forum. 
" :· ' ' ' , ' 

La Giunta ha il compito di:: 
'i i 

. •deliberare sulle questioni riguardanti l'attività del Forum per l'attuazione délle sue finalità secondo le 
direttiJe dell' Assembl~a as~umendo tutte le iniziative del caso; 

- I .. . . : .. . . 

• appr0vare i progetti da p~esentare 
1
tramite il Coordinatore; 

I.' ' . ·. I .. ' •' 

• dare parere su ogni oggetto sottoposto al suo esame dal Coordinatore; 
I i , 

I I 



' . • I 

• dis
1

cutere. tutte I~! propf s~e presentate.dall'Amministrazione Comunale o dal Consiglio çomunale per 
procrdere rn segurt! 9lla; d1scu.ssione in Assemblea; 

•realizzare i deliber~ti dèll'assemblea· 

• sv,lgere funzioni :1sec~tive; • ' 

• amministrare i fondi del Forum; 

• pr+sporre i bilanti e li relazione' sull'attiviti. svolta; 

e esercitare funzion,i 1di COntrOllO e gi Verifica SUi Singoli progetti. 

La Gilrita deliqera a màggioranza dei votanti presenti, per alzata di mano. lrì caso di parità prevale il voto 
del Coqrdinatdre. . 

11 Fortm è sciolto dal,Sindaco sulla base dell.,. 

- scadenza di mandato; ' · · · 

- impL5ibilità cli ac~drdo kuw elezione del Coordinatore e sul coriforme Parere del Consiglio Comunale. 

Il FoJ~ si scioglie a~che ton le di~issioni della maggioranza assoluta dei consiglieri .. 
I . ! . , - • 

Le let~e:r~ di di~issi~?i deyono essere '.ndi_rizzate al. Coordinatore, .pe~ ~onoscenza ~I Sin~aco o all'Assessore 
alle p0ht1che g1ov:anih; presentate per iscritto e registrate presso l'ufficio lnformaG1ovani. 

In casl di sciogliment~ il S1

indaco, o l'Assessore alle politiche giovanili, assume i poteri di commissario 
eletto~a,le per portar~ il Forum alle elezioni. . 

I. , , 
ART. 10-' MODl~ICHE AL REGOLAMENTO . . I 

L' Asselblea deHbera ~ m~ggioranza dei due terzi dei membri del Forum le pròposte di modifica al 
regola~:ento e le propone;al Consiglio Comunale che provvede ad esaminarle. nei tempi e nei modi previsti 
dal reJolamento com~na1J. Tali modifiche, in linea con gli adeguamenti legislativi, devÒno essere conformi 
ai printipi cardine e allo sp'irito del Forum dei Giovan.i così come derivato dalle disposizioni comunitarie, 
statali [e ,regionali.. Le+odifiche diventano vigenti ed efficaci dopo la loro approvazione da parte del 
ConsigHo Comunale . 1 

! · . 
I j , ; 

ART.11- FUNZIONAMENTO 

In attuLione di quant~ ;pr~visto a.li' art. 2. il Forum utilizza per il proprio funzionélmento 'la sede con relativa 
bacheda e attrezzatur~.La sede sarà attrezzata .con almeno una scrivania, un computer, una stampante e 
un collbgamento a b9~da l~rga ad internet. Il Forum trova supporto in un Responsabile del funzionamento 
per gli btti necessari e :per le relazioni con altre istituzioni. li Forum di~pone di un propr[o capitolo di spesa 
presso lii bilancio deWAmministrazione con apposito stanziamento. A tal fine. il Forum approva un 
documento di progran;ima~ione che rappresenta la previsione dell'utilizzo.del detto sta~ziamento e lo 
trasml~e ali' AsseSsort alle Politich~ Giovanili e per conoscenza al Responsabile dèl fu~zionamerito. 



i 
I ! 

.Le spese saranno in)pegfiate e liquidate sul detto capitolo da parte del Responsabile:del funzionamento 
sul/~ base del, pro~r~mnja dOI Forum, Alla fine del/' e;ercizio annua le il Forull) invia al: Sindaco e aWAssessore 
alle Politiche Giovar\ ili urna relazione finale delle attività svolte. Il Forum ha la facoltà 'di rintracciare fondi e 
riso~se tramite altrl ~nti locali ~ sponsor privati con versamento sul capitolo di spesa: . 

Il fuL,onamehto d~i forLm awiene in comune con quanto previsto dall'art~ del presente regolamento, 



I , 

I 

' 

rggetto: Reg;olamento di disciplina del Forum dei Giova:ni. 

PARERE SULLA R'EG0LARITA' TECNICA (artt. 49, 147, 147bis T.U.E.L. N. 267/2000 e ss.mm.ii.) 
' nr SEZIONE . 

~si esprime parere :FA \{OREVOLE 
( ) si esprime parere :SFAVOREVOLE per il seguente motivo: ____ ~--------

I' , 
IL RESPONSABILE 

Dr. ,§Jt. Mari ONE 
, I A/ 

PARERE SULLA REGOLARITA' CONTABILE (artt. 49,147,147bis T.U.E.L. N. 267/20 e ss.sm.ii) 
I : : SEZIONE SERVIZI FINANZIARI . . 

( ) si esprime p~rere f A vpREVOLE 
()si Jsprime parere Sf A VOREVOLE per il seguente motivo: ___ -----~----
<!J attb estraneo al patere contabile in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti zione 
econorlnico-finanziaria e/o 'sul patrimonio dell'Ente. . 
Lì /O t Ol.- Zo (. <ò . • . L RESPONS BILE 

ATTESTAZIONE DELLA COPERTURA FINANZIARIA 
SEZIONE SERVIZI-FINANZIARI 

OGGIERO 

Codice n° ___ - __ Cap. PEG n° _____ Art._·~-__,_~~ 
· Competenza/anno ____ _ 

Rif. Ex cap. n° --------

Prenotazione lmpegno di spesa (ex art. 183-co. 3 del T.U.E.L. n. 267/00 e ss.mm.ii.) n° I . ,, ! ----

Assunzione Impegno di spesa (ex art. l83co. l e 6 del T.U.E.L. n 26700 e ss.mm.ii.)) n~ __ _ 

~ 
si attesta che esiste' la copertura finanziaria 
attd estraneo alla copertura finanziaria ,Or/.-2.J(b . PONSABILE 

zo ROGGIERO 

. I.· , . FUNZIONI coNsuLTivE .. . . .• ./ tA~ nQ'_ iro t 
Ai sensi dell'art; 97, c~nnm,a 4, lett. a) del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.11., s1 nhene gie f., ..... Q.r:<.~ .. v .L 
........ J.; ................ ' ..... J .•••.. : •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••.•••••••••••••••••••••.•.••...••••••••• 

........ J ....................................................................................................................... . 

::::::::J:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::·················· 
Lì \O ~o-Z.- Zo(C:. 

I 



' ' i i 
' ; ; : 

letto. confermato e sp~oscpritto. 
I 

IL PRESIDENTE 'oEL CONSIGLIO <~~~~- SE ETARIO NERALE 
'I ,;::. '(o\ 

~; ~~o ~J"' ~~"-{~à~ ~ \x~ '- ~ 

~=. 

Della su estesa deliber~zi9ne vi.ene iniziata oggi la pubblicazione all.'Albo Pretorio per quindici 
! '! ' 

giorni c~onsecutiv.i c.om~ pr7. scritto dall'art. 124 Dlgs 267/2000 e ss.mm: e ii.,, 

dal O f E Bo 2016 : • . , , 

Il sottoscritto SegretaribComunale, visti gli atti d'ufficio, 
, I , 

ATTESTA 

Che la presente delibe,azione è divenuta esecutiva il 

o decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 134 comma 3 Dlgs 267/2000 e ss.mm. e ii.,) 
I ; f 

I I 

o perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134 comma 4 Dlgs.267/2000 e ss.mm. e ii.,) 

Procida, lì-----~ 

IL SEGRETARIO GENERALE 

{Dòttssa Livia LETIZIA) 


